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Il ritmo è un complesso di accenti determinati da una capacità vettoriale, defnita come 
forza. Essa costituisce la matrice dell’entità di potenza che genera vita al corpo flmico. Il 
montaggio ne realizza la denotazione pratica. Il ritmo come motore, il montaggio come 
organo  meccanico,  contraddistinto  da  una  sequenzialità  frammentaria  di  battute  e 
transizioni  che compongono il  discorso  flmico.  Tigran Khachatryan si  riappropria  del 
pensiero  teorico  del  formalismo  russo,  adottato  da  Sergej  Ejzenstejn  nella  pratica 
dell’assemblaggio flmico, concependo una reminescenza evolutiva del “montaggio delle 
attrazioni”.
L’artista  commenta  l’eredità  lasciata  dall’avanguardia  storica  nella  contemporaneità, 
anteponendo  frammenti  d’autore  ad  immagini  dell’odierna  generazione.  Bande  di 
ragazzi alla deriva in cerca dell’estremo, evocano le sequenze del regista russo in uno 
sviluppo  narrativo  lontano  dal  prosaico  e  dal  denotativo,  in  cui  diviene  difcile 
distinguere il reale dall’artifcio tecnologico.
Nell’integrazione  temporale  il  soggetto  ritratto  cambia,  l’occhio  meccanico  rimane  il 
medesimo.  Tigran  Khachatryan  fa  regia  dell’odierno  comportamento  sociale  in  una 
dissidente collisione di frammenti visivi, delle istantanee in movimento, di sentimenti ed 
impressioni di due epoche messe a confronto. Egli fa del remake un dialogo sinergico 
compulsivo  nel  quale  si  sprigiona  la  nevrosi  e  l’inquietudine  dell’atteggiamento 
contemporaneo, rivelando e reiterando oltremodo l’insensibile della violenza dei mezzi di 
comunicazione.
Tigran Khachatryan si è introdotto nel panorama artistico internazionale partecipando, 
con  l’opera  audiovisiva  Nachalo,  all’importante  mostra  generazionale  “Younger  Than 
Jesus” del New Museum di New York, avvenuta lo scorso aprile 2009.

Dopo aver conseguito il diploma di laurea all’Accademia d’Arte di Yerevan, in Armenia, 
nel 2004, e aver frequentato il programma “Saison est-ouest” alla Residenza Arti Visuali 
a  Die  in  Francia,  nel  2007;  ha  preso  parte  ad  importanti  manifestazioni  artistiche 
mondiali, dal Museo di Arte Contemporanea di Lyone, in Francia, all’ARTSPACE di Sydney, 
in Australia, nel 2007, fno alla Biennale di Venezia, nel 2001.
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